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AREA SERVIZI GENERALI
Servizio Segreteria Generale

D E T E R M I N A Z I O N E   N. 410

Pubblicata all’Albo pretorio dell’Unione.

OGGETTO: COMUNE DI LUGO - COSTITUZIONE IN GIUDIZIO PER LA PROPOSIZIONE 
DI  RICORSO  IN  APPELLO  AL  CONSIGLIO  DI  STATO  CONTRO  LA 
SENTENZA DEL T.A.R. EMILIA ROMAGNA N. 15/2024, NELLA VERTENZA 
FORO  BOARIO  S.R.L.  CONTRO  COMUNE  DI  LUGO  E  CONTRO 
COMPAGNIA  ITALIANA  DI  PREVIDENZA  ASSICURAZIONI  E 
RIASSICURAZIONI S.P.A., RELATIVAMENTE AI LAVORI DI PIAZZA XIII 
GIUGNO A LUGO: CONFERIMENTO INCARICO LEGALE E IMPEGNO DI 
SPESA. CIG: B0EA93E7A4.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso:
• che  con  atto  Rogito  Notaio  Vincenzo  Palmieri  di  Lugo  in  data  27/12/2007  repertorio  nr. 

348909/29573 e registrato a Lugo in data 28/12/2007 al n. 7598 serie 1 è stato stipulato l’atto 
costitutivo dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna sottoscritto dai Comuni di Alfonsine, 
Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda e 
Sant'Agata sul Santerno, con decorrenza dal 01/01/2008;

• che  con  delibera  del  Consiglio  Comunale  di  Lugo   n.  97 del  21/12/2023 (immediatamente 
eseguibile) è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026;

• che  con  delibera  del  Consiglio  Comunale  di  Lugo  n.  98 del  21/12/2023  (immediatamente 
eseguibile) è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024/2026;

• che con delibera di Giunta Comunale di Lugo n. 195 del 21/12/2023 (immediatamente eseguibile) 
è  stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (P.E.G.)  2024/2026 –  (art.  169  D.Lgs.  n. 
267/2000), assegnando ai  Dirigenti/Responsabili  dei  Servizi  gli  obiettivi  gestionali  e le risorse 
necessarie;



• che con delibera di Giunta Comunale di Lugo n. 8 del 25/01/2024 (immediatamente esecutiva) è 
stato approvato il Piano Integrato Attività Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026;

Considerato che: 
• è in  corso dal 2017 un’intricata  vertenza giudiziaria  tra le parti indicate  in oggetto e  la cui 

dinamica  è riassunta nelle premesse della propria  precedente  delibera n.  4 del  12/01/2023 ad 
oggetto “Vertenza Comune di Lugo e Unione dei Comuni della Bassa Romagna contro Italiana 
Assicurazioni S.p.a. e Foro Boario s.r.l. per i lavori di Piazza XIII Giugno. Autorizzazione alla 
costituzione in giudizio per la proposizione di ricorso in Cassazione contro la sentenza della 
Corte  di  Appello  di  Bologna  n.  2236/20222”,  cui  si  rimanda  con  richiamo  integrale  della 
vicenda;

• in  aggiunta  a  quanto  riportato  nella  delibera  appena  richiamata,  occorre  segnalare  che  con 
delibera  della  Giunta  comunale  n.  18  del  16/02/2023,  recependo  le  indicazioni  del  legale 
incaricato, il Comune di Lugo ha deliberato  la  proposizione  di un  ricorso per motivi aggiunti 
volto a chiedere la condanna della ditta Foro Boario S.r.l. al risarcimento delle maggiori somme 
accertate  come necessarie  dalla  verificazione  per  la  integrale  sistemazione  della Piazza  XIII 
Giugno  e  rappresentando  inoltre  il  possibile  ulteriore  aggravio  dell’importo  dovuto  per  gli 
eventuali  risarcimenti  connessi  alle  suddette  cause  pendenti  oltre  al  danno  all’immagine 
dell’ente, nell’ambito dell’iniziale ricorso al T.A.R. dell’Emilia-Romagna R.G. N. 976/2017;

• con  sentenza  n.  15  del  09/01/2024  il  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  (sezione  seconda)  si  è 
definitivamente pronunciato sul ricorso in argomento;

• su parere del legale incaricato di tutelare l’Ente nel giudizio di primo grado, con deliberazione n. 
39 del 07/03/2024 la Giunta del comune di Lugo ha autorizzato la costituzione in giudizio nel 
ricorso  in Consiglio di Stato  contro la  richiamata sentenza del  T.A.R. Emilia Romagna,  con 
contestuale  assunzione  di  prenotazione di impegno con riferimento al  Bilancio 2024/2026 – 
annualità 2024 del Comune di Lugo – per un importo presunto di € 17.500,00 a titolo di spese 
legali quale onere derivante dalla costituzione in giudizio;

• trattandosi  di  contenzioso  in  materia  edilizia  e  urbanistica  conferita  dal Comune  di  Lugo 
all’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna giusta  convenzione  rep.  148 del  11/5/2011,  i 
precedenti  provvedimenti  assunti  in  merito  alla  vertenza hanno sempre  considerato equa  la 
ripartizione al 50%  tra Comune di Lugo e Unione della Bassa Romagna delle spese legali di 
costituzione in giudizio,  come peraltro ribadito e confermato  dalla  Giunta Unione nella seduta 
del 29/02/2024;

Dato atto che con la citata delibera  n. 39/2024 è stato  affidato  al Responsabile della Segreteria 
Generale  il  compito  di  avviare  la  procedura  di  individuazione  di un  legale  esterno per  la 
predisposizione di tutti gli atti necessari per l’attività difensiva  del Comune di  Lugo, precisando 
inoltre che lo stesso Comune di  Lugo si farà carico direttamente dei costi derivanti dal ricorso in 
questione recuperando una quota pari al 50% dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna;

Visto  il  Codice  dei  contratti  pubblici  approvato  con  il  D.Lgs.  n.  36/2023  (nel  seguito  anche 
"Codice") ed in particolare i seguenti articoli:
• l’art.  56, comma 1, lett h), n. 1) del codice dei  contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023), rubricato 

“Appalti esclusi nei settori ordinari” il quale testualmente sancisce che le disposizioni del codice 
non si applicano ai servizi legali aventi ad oggetto la “rappresentanza legale di un cliente da parte 
di un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31”, peraltro in continuità 



con  quanto  previsto  dall’articolo  17,  comma  1,  lett.  d)  del  precedente  Codice  (D.Lgs.  n. 
50/2016);

• l’art. 13, commi 2 e 6, il quale stabilisce che i principi generali del Codice (artt. 1, 2 e 3) trovano 
applicazione anche nel caso di contratti “esclusi”, tra i quali quelli elencati al richiamato art. 56;

• l’art.  50. (Procedure per l’affidamento) che prevede quanto segue:  “1. Salvo quanto previsto  
dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori,  
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
a) ...omissis...;
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e  
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più  
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra  
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; (…) “

Richiamati in via analogica i seguenti articoli del Codice:
• l’art.  62,  comma 1,  in  cui  è  previsto  che  trattandosi  di  prestazioni  d’importo  inferiore ad  € 

140.000,00 – fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 
previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa –  questa 
Amministrazione può procedere autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto;

• l’art.  17,  comma 2,  che  prevede che  in  caso  di  affidamento  diretto  la  decisione  a  contrarre 
individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di  carattere  generale  e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e 
tecnico-professionale;

Dato inoltre atto che, ai fini dell’affidamento dell’incarico in parola: 
• l’Ente non dispone, all’interno della sua struttura organizzativa, delle professionalità richieste per 

sostenere le proprie ragioni, né ha istituito elenchi di operatori qualificati ai quali affidare gli 
incarichi legali;

• le Linee di indirizzo approvate da ultimo con delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna  n.  73 del  28/05/2020 prevedono all’art. 2, comma 2, che  l'individuazione del 
legale  a  cui  affidare  l'incarico  possa avvenire  mediante  affidamento  diretto,  tra  l’altro, nelle 
seguenti ipotesi consentite dall’ordinamento:
“a) nei casi di urgenza, quali ad esempio nell'ipotesi di costituzioni in giudizio impellenti che  
non consentono gli indugi di un confronto concorrenziale, e previa valutazione dell'offerta sotto  
il profilo sia qualitativo che economico;
d) negli altri casi consentiti dall’ordinamento in considerazione della fiduciarietà del ruolo e  
della riservatezza della questione in esame, come indicato dalla giurisprudenza della Corte di  
Giustizia Europea;

• le predette Linee di indirizzo prevedono altresì –  all’art.  2, comma 2, lett.  b)  l –  l’ipotesi  di 
affidamento diretto dell’incarico in caso di consequenzialità tra incarichi, come in occasione dei 
diversi gradi di giudizio o di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia 
oggetto del servizio legale in affidamento (cfr. Par. 3.1.4.1 Linee Guida ANAC approvate con 
delibera n. 907 del 24 ottobre 2018);

• la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 6 giugno 2019 resa nella causa C- 264/2018 ha 
evidenziato che l’affidamento dell’incarico di patrocinio legale risponde all'esigenza di assicurare 
l’esercizio del diritto di difesa dell’Amministrazione e che le prestazioni “fornite da un avvocato  
si configurano solo nell'ambito di un rapporto intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente,  



caratterizzato dalla massima riservatezza” e “dalla libera scelta del difensore”;

Rilevato che l’avv. Giacomo Graziosi del Foro di Bologna ha tutelato gli interessi  del Comune di 
Lugo  e  dell’Unione  della  Bassa  Romagna  negli  altri  giudizi  sorti  nell’ambito  della  complessa 
vertenza aperta contro la Foro Boario Srl e Italiana Assicurazioni Spa;

Dato atto  che il Servizio Segreteria Generale ha richiesto un’offerta economica all’avv.  Giacomo 
Graziosi  (acquisito  agli  atti  con  p.g.  n.  4205  del  23/02/2024)  in  ragione  della  competenza 
professionale dimostrata nel corso delle varie fasi di giudizio, considerata la necessità di  proporre 
un  ricorso  inanzi  al  Consiglio  di  Stato  contro  la  sentenza  n.  15  del  09/01/2024  del  T.A.R. 
dell’Emilia-Romagna per vedere affermate le ragioni dell’amministrazione;

Dato inoltre atto atto che:
• per  il  servizio in  oggetto,  da  affidare tramite  strumento di  acquisto in  quanto non è prevista 

l’apertura di un confronto competitivo,  questa amministrazione si  avvale della piattaforma di 
approvvigionamento digitale conforme al disposto dell’art. 25 del Codice;

• non vi sono convenzioni CONSIP-INTERCENTER disponibili;
• la prestazione in oggetto viene acquisita per un importo di € 17.025,32 (comprensiva di onorari, 

spese generali,  CPA  pari al  4% ed  IVA al  22%) mediante acquisto diretto previa trattativa sul 
MePA con  lo Studio  Legale Graziosi  (con sede a  Bologna in  Via  Dei  Mille,  7/2)  –  che  ha 
confermato l’importo indicato nel preventivo sopra richiamato – come di seguito dettagliato:

Fase di studio € 3.000,00
Fase introduttiva € 2.000,00
Fase di trattazione € 1.000,00
Fase decisoria € 5.000,00
Spese generali 15% € 1.650,00
CPA 4% €    506,00
IVA 22% € 2.894,32
Contributo unificato €    975,00
Totale generale € 17.025,32

Rimborso dell’Unione della Bassa Romagna al Comune di Lugo (50%) € 8.512,66

Ritenuto pertanto di affidare l'incarico in argomento allo Studio Legale Graziosi di Bologna, nella 
persona dell’Avv. Giacomo Graziosi, dando atto che:
• il Servizio Legale dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, con comunicazione via mail 

del 22/02/2024, agli atti del fascicolo, ha ritenuto congrua l’offerta economica che presenta un 
ribasso rispetto alle tariffe medie definite sulla base del valore della causa nonché dei parametri 
contenuti nel D.M. n. 55/2014 (modificato dai DD.MM. n. 37/2018 e 147/2022);

• è stata acquisita ed è conservata agli atti la dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità, 
con  particolare  riferimento  alla  insussistenza  di situazioni,  anche  potenziali,  di  conflitto  di 
interessi (art. 53, comma 14, del D. Lgs. 165/2001);

• è stato acquisito il curriculum del legale incaricato;
• è stato acquisito  il  Codice Identificativo Gara (CIG), riportato in oggetto,  nonchè gli  estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati ai fini di quanto prescritto dall’art. 3 L. n. 136/2010 in 



materia  di  tracciabilità  dei  pagamenti, come  da  documentazione  depositata  all’interno  del 
fascicolo.

Richiamati:
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare gli artt. 107, 153, 179, 183, 191 e 192;
• lo Statuto dell’Ente;
• il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;
• il vigente Regolamento dei Contratti;
• l’art. 13 e seguenti del Regolamento di Organizzazione;
• il decreto di nomina dei responsabili e dei supplenti delle strutture dell’Ente;

Dato atto infine che:
-  il  visto  di  copertura  finanziaria  è  reso  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  dell’Ente  con 
riferimento agli aspetti indicati dall’art. 5 del Regolamento di Contabilità rientrando gli aspetti ulteriori 
nella responsabilità di chi firma  l’atto;
- la presente determina, numerata e completa di tutti gli allegati, viene trasmessa al Servizio finanziario 
almeno 5 giorni prima della data in cui si ritiene necessaria l’esecutività, in conformità all’art. 5, comma 
4, fatto salvo quanto previsto dall’art. 19, comma 8, del Regolamento;
- il rispetto dei termini sopra indicati da parte di tutti i dipendenti dei servizi interessati dal presente 
procedimento rileva anche ai fini della valutazione della  performance  degli stessi, ai sensi di quanto 
stabilito dall’articolo 1, comma 2, del Regolamento di Contabilità;

Visto l’art 147-bis del Testo unico degli enti locali e dato atto, in particolare, che ai sensi dell’art. 3 del 
regolamento sui controlli interni la sottoscrizione da parte dell'organo competente integra e assorbe il 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, richiesto 
dal suddetto art. 147-bis TUEL;

Sottolineato  il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 
del D.Lgs. n. 36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli 
altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

DETERMINA

1. Per  i  motivi  ed  i  fini  di  cui  in  premessa,  di  procedere  alla  costituzione  in  giudizio  per  la 
proposizione di ricorso al Consiglio di Stato contro la sentenza n. 15 del 09/01/2024 del T.A.R. 
dell’Emilia-Romagna nella vertenza Comune di Lugo e Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
contro  Italiana  Assicurazioni  S.p.A. e  Foro  Boario  S.r.l per i lavori di  Piazza  XIII Giugno, in 
esecuzione della deliberazione della  Giunta comunale n.  39 del 7/03/2024, esecutiva ai sensi di 
legge.

2. Di  procedere all’affidamento  diretto,  ai  sensi  dell’art.  50,  comma  1  lett.  b)  del  Codice, 
dell’incarico  di  patrocinio  legale  nel  giudizio  in  argomento  allo  Studio  Legale  Graziosi  di 
Bologna (con sede in Bologna in Via Dei Mille 7/2), nella persona dell’Avv. Giacomo Graziosi, 
conferendogli ogni e più ampia facoltà di diritto e di legge,  per  un  importo complessivo  di  € 
17.025,32 (comprensiva di onorari, spese generali, CPA pari al 4% ed IVA al 22%).



3. Di dare atto che il  RUP ai sensi dell’art.  17,  comma 5, del Codice ha già effettuato tutti  gli  
adempimenti e verifiche relative alla presente determinazione.

4. Di impegnare la somma di € 17.025, 32 00 (comprensiva di onorari, spese generali, CPA pari al 
4% ed IVA al 22%) derivante dalla presente procedura nel bilancio 2024/2026 - annualità 2024 
del Comune di Lugo, con riferimento e nei limiti della prenotazione di impegno già assunta con 
delibera della Giunta comunale n. 39 del 7/03/2024 come dettagliato nella sottostante tabella:

TIPO CODICE DI 
BILANCIO

DESCRIZIONE 
IMPEGNO

DESCRIZIONE 
SOGGETTO

NUMERO IMPORTO CODICE 
INVEST.

IMP Tit:1- 
MAggr:03  
-Miss:01- 
Prog:11 
U.1.03.02.99.00
2/ Cap:3010LO 
- Art:3312
- Cdr:CDR003 - 
Cdg:003

COSTITUZIONE  IN 
GIUDIZIO  PER  LA 
PROPOSIZIONE  DI 
RICORSO  AL 
CONSIGLIO DI STATO 
CONTRO  LA 
SENTENZA DEL T.A.R. 
EMILIA  ROMAGNA N. 
15/2024  RELATIVA  A 
PIAZZA  XIII  GIUGNO: 
CONFERIMENTO 
INCARICO  LEGALE  E 
IMPEGNO DI SPESA.
CIG: B0EA93E7A4

AVV. 
GRAZIOSI 
GIACOMO

2024/716/1 € 17.025,32

5. Di provvedere pertanto a ridurre la prenotazione di impegno di spesa n.  716/2024 di €  474,68 
assunta sul bilancio 2024/2026 - annualità 2024 del Comune di Lugo, giusta delibera della Giunta 
comunale n.  39 del  7/03/2024,  portandola da €  17.500,00 a €  17.025,32 come dettagliatamente 
indicato nella sottoindicata tabella:

TIPO CODICE DI 
BILANCIO

DESCRIZIONE 
IMPEGNO

DESCRIZIONE 
SOGGETTO

NUMERO IMPORTO CODICE 
INVEST.

PREN 
IMP 

Tit:1- 
MAggr:03  
-Miss:01- 
Prog:11 
U.1.03.02.99.00
2/ Cap:3010LO 
- Art:3312
- Cdr:CDR003 - 
Cdg:003

COSTITUZIONE  IN 
GIUDIZIO  PER  LA 
PROPOSIZIONE  DI 
RICORSO  AL 
CONSIGLIO DI STATO 
CONTRO  LA 
SENTENZA DEL T.A.R. 
EMILIA  ROMAGNA N. 
15/2024  RELATIVA  A 
PIAZZA  XIII  GIUGNO. 
INCARICO  LEGALE  E 
IMPEGNO DI SPESA.
CIG: B0EA93E7A4

2024/716 - € 474,68

6. Di provvedere a ridurre l'accertamento di entrata n. 2024/156/1 di € 8.750,00 assunto con delibera 
della  Giunta  comunale n.  39 del  7/03/2024  sul  Bilancio  2024/2026 del  Comune  di  Lugo – 
annualità 2024, portandolo da € 8.750,00 a € 8.512,66 derivante dal rimborso al Comune di Lugo 
della quota del 50% da parte dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, che ha finalizzato 



risorse sul proprio Bilancio in misura corrispondente, come indicato dettagliatamente nella tabella 
sotto riportata:

TIPO CODICE DI 
BILANCIO

DESCRIZIONE 
IMPEGNO

DESCRIZIONE 
SOGGETTO

NUMERO IMPORTO CODICE 
INVEST.

ACC Tit:2-
Tip:0101-
Categ:0002 
ContiF:E.2.01.0
1.02.005 / 
Cap:0035LO - 
Art:2512
- Cdr:CDR003 
– Cdg:003

RIMBORSO SPESE PER 
AUTORIZZAZIONE 
ALLA  COSTITUZIONE 
IN  GIUDIZIO  PER  LA 
PROPOSIZIONE  DI 
RICORSO  AL 
CONSIGLIO DI STATO 
CONTRO  LA 
SENTENZA DEL T.A.R. 
EMILIA  ROMAGNA N. 
15/2024  RELATIVA  A 
PIAZZA XIII GIUGNO

COMUNE DI 
LUGO,00362690398, 
PIAZZA DEI 
MARTIRI N. 1, 
48022,LUGO,RA,
COMPENSAZIONE 
(per entrambi), IBAN: 
IT

2024/156/1 € 8.512,66

7. di dare atto  che la  presente determinazione  comporta  i  riflessi  sopra indicati  sulla  situazione 
economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'ente e che pertanto la sua efficacia è subordinata al 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, che viene richiesto nel rispetto dei 
termini indicati in premessa, previsti dal Regolamento di contabilità.

8. di rinviare ad un successivo provvedimento la liquidazione delle spese impegnate con il presente 
atto, ai sensi dell’art 184 del D.Lgs 267/2000 e dell’art 24 del Regolamento di Contabilità;

9. di informare la ditta aggiudicataria:
• che  alla  luce  della  normativa  in  materia  di  imposta  sul  valore  aggiunto  per  le  pubbliche 

amministrazioni, ai fini della regolare emissione della fattura, le prestazioni in oggetto non 
sono per l’ente  attività  commerciali  rientranti  nel  campo d'applicazione dell'IVA e la ditta 
dovrà  provvedere  ai  sensi  dell’art  17–TER  del  DPR  633/1972  alla  fatturazione,  secondo 
quanto  previsto  dall'art  21  DPR,  con  l'annotazione  “scissione  dei  pagamenti”,  eventuali 
esclusioni dalla disciplina di “split payment” previste dalla circolare 13.4.2015 n. 15/E quali 
“le operazioni rese da fornitori che applicano regimi speciali che, pur prevedendo l’addebito 
dell’imposta  in  fattura,  sono  caratterizzati  da  un  particolare  meccanismo  forfetario  di 
detrazione spettante” vanno esplicitamente indicate in fattura;

• che  il  pagamento  verrà  effettuato  esclusivamente  su  presentazione  di  fattura  elettronica 
(secondo il  formato di cui all'allegato A al Decreto Ministeriale n. 55 del 03/04/2013) che 
dovrà  essere  emessa  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  con  la  comunicazione  di 
aggiudicazione,  contenente  le  indicazioni  minime  di  cui  all’art  25  del  Regolamento  di 
contabilità,  al  fine  di  evitare  la  notifica  come  rifiutata  al  sistema  di  interscambio 
compromettendo la tempestività dei pagamenti;

• che  l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 
effetti della legge n° 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente tutti gli elementi 
identificativi  richiesti  dalla legge, con la specificazione che il  mancato adempimento degli 
obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  citata  legge è  causa di  risoluzione 
immediata del contratto;

• che il codice univoco destinatario a cui indirizzare la fattura elettronica è il seguente:



Codice  Univoco  Ufficio  4KXZ5S  corrispondente  al  Servizio  Segreteria  Generale – 
Comune di Lugo.

10. Di dare atto che al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, il legale incaricato dovrà 
annualmente confermare o meno il  preventivo di spesa sulla base della  quale è stato assunto 
l’impegno consentendo così agli enti di provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni.

11. Di precisare che:
• i  rapporti  con  l’affidatario  verranno  formalizzati  per  scrittura  privata  mediante  semplice 

scambio di corrispondenza nonché mediante sottoscrizione di procura alle liti;
• sarà a carico del medesimo affidatario l’attività necessaria al recupero delle eventuali spese 

liquidate dal giudice in favore del Comune di Lugo e spettanti, al netto di quanto pattuito, al 
medesimo legale.

12. Di dare atto, che la presente determina viene segnalata dallo scrivente ufficio cliccando la voce 
nel  menù  a  tendina  all’interno  del  programma  di  protocollazione  informatica “Iride” 
“INCARICHI” ai  fini  di  quanto  previsto  dall'art.  26,  comma  3  bis,  della  legge  488/1999 
(controllo di gestione) e per la pubblicazione prescritta dall’art. 23 del D. Lgs. 33/2013.

13. Di pubblicare la presente determina all'Albo pretorio telematico per 15 gg. come previsto dall'art. 
18  del  regolamento  di  organizzazione,  a  fini  notiziali,  ferma  restando  l'immediata  efficacia 
dell'atto vistato dal Servizio finanziario in conformità al Testo unico degli enti locali.

14. Di dare atto infine che la presente determina viene segnalata dallo scrivente ufficio indicando la 
voce  “Servizi  su MEPA” all’interno del  programma di  protocollazione  informatica  ai  fini  di 
quanto  previsto  dall'art.  26,  comma 3bis,  della  legge  488/99 (controllo  di  gestione)  e  per  la 
pubblicazione  prescritta  dall’art.  23  del  D.Lgs.  n. 33/2013  che  avviene  a  cura  del  Servizio 
segreteria.

15. Di dare atto, infine, che i dati relativi agli incarichi saranno pubblicati sul sito dell’Ente, a cura 
del Servizio Segreteria, utilizzando i seguenti dati:
- soggetto incaricato: Avv. Graziosi Giacomo
- codice fiscale:  GRZGCM74H20A944X
- oggetto incarico: incarico legale
- tipo di incarico: ai sensi del D.Lgs 36/2023 art. 56
- tipo di rapporto: contratto d’opera intellettuale
- importo compenso: € 17.025,32
- data fine incarico: pronuncia sentenza definitiva del Consiglio di Stato.

Il Responsabile del Servizio Segreteria Generale
Dott. Andrea Gorini
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